To: osnasta@tin.it; [27/2/2007]

Caro Osvaldo,

in questi giorni si sta molto discutendo per il programma amministrativo comunale e l’argomento senza dubbio riveste un grande interesse collettivo. Premetto che certamente in un programma vi sono moltissimi punti per i quali l’obiettivo è facilmente definibile, senza obiezioni da chicchessia e senza alternative in discussione, e che di tali punti non intendo affatto parlare (ma non per sminuirne l’importanza, sia ben chiaro).

Credo altresì che l’attenzione debba essere focalizzata su alcuni argomenti di rilevante importanza e che necessitano assolutamente di valutazioni e obiettivi esplicitamente condivisi dopo una franca discussione in merito. Fra questi punti programmatici ritengo siano preminenti e assolutamente da discutere i seguenti.

1) IGICA

L’IGICA è una società ben più grossa dello stesso Comune di Caivano sia per entità del Bilancio sia per numero di dipendenti. La sua gestione negli ultimi tempi non è stata di fatto efficacemente controllata né dal Consiglio Comunale né dalla Giunta ed appare potenziale fonte di forti condizionamenti politici e clientelari nonché di aggravi di costi per il Comune. Ritengo indispensabile che il destino e la gestione di tale società siano minutamente e inequivocabilmente definiti in termini che garantiscano la trasparenza e la democraticità della vita politica locale.

2) ASUB

Attualmente una serie di servizi, in precedenza gestiti dal Comune con l’ausilio di appalti esterni, risulta affidato alla Società ASUB con un contratto a trattativa privata, prorogato più volte senza gara e comportante costi per il Comune all’incirca doppi rispetto a quelli precedenti (pur tenendo conto dell’incremento dovuto all’inflazione). Credo assolutamente necessario che venga definito se questa situazione in violazione delle norme vigenti e dannosa per le finanze comunali può continuare o se deve essere drasticamente modificata.  

3) Organizzazione e gestione della macchina comunale

Con l’abolizione per legge dei pareri di legittimità e del controllo da parte del Co.Re.Co., la vita amministrativa appare sempre più in pericolo di forzature o violazioni delle norme vigenti. Inoltre nella macchina comunale si ha l’impressione che prevalgano meccanismi e personalismi per i quali con una gestione di stampo verticistico e autoritario sono calpestate le esistenti energie positive in un clima che ha il sapore della prevaricazione e dell’arbitrio. Per di più la struttura comunale è stata sempre più indebolita in un trend generale che ha visto un numero crescente di funzioni affidate senza gare a società esterne dove sono possibili meccanismi ancora più disinvolti e onerosi per la collettività. Su tale stato di cose credo sia necessario al di là di ogni dubbio una precisa definizione di indirizzi.

4) Problema Corte dei Conti

Venti ex-amministratori sono sotto inchiesta da parte della Procura Generale della Corte dei Conti con l’accusa di aver danneggiato il Comune di Caivano per oltre 1.040.000 euro. Inoltre la Procura prefigura che in caso di colpevolezza accertata deve conteggiarsi un ulteriore danno per il Comune di circa 300.000 euro all’anno a partire dalla data finale per i danni già quantizzati. Ritengo che debbano essere adottate misure tali da annullare o almeno minimizzare il danno ulteriore per il Comune di Caivano superando possibili resistenze da parte di quanti sono coinvolti nell’inchiesta, motivate con il fatto che modifiche dell’appalto potrebbero essere intese come un’implicita ammissione di colpa.

5) Consorzio Intercomunale Socio-Sanitario (CISS)

L’adesione al CISS non comporta alcun vantaggio apparente per il Comune di Caivano, in special modo dopo la recente apertura di due nuove ulteriori farmacie. Ritengo necessario che venga deciso il ritiro dal Consorzio del Comune di Caivano e che eventuali resistenze in merito debbano essere motivate con argomenti di palese vantaggio pubblico.

6) Assistenza alle categorie disagiate

Le quote di spesa comunale destinate all’assistenza delle categorie disagiate sono andate progressivamente diminuendo e il poco rimasto appare anche essere stato preda di azioni non del tutto chiare. Credo sia indispensabile che questa impostazione sia decisamente modificata.

7) Tasse e tributi

Il progressivo espandersi delle uscite, dovuta a spese eccessive e/o a decisioni dubbie e/o a veri e propri sprechi, sta conducendo a livello comunale ad un pesante aggravio fiscale e tributario che, sommato agli aggravi decisi a livello regionale e nazionale, rischia di divenire insopportabile per una fascia crescente di Cittadini e, inoltre, di allontanare o disincentivare investimenti produttivi nell’area comunale. In particolare, per i Cittadini di Caivano l’aumento dell’addizionale IRPEF regionale dallo 0,9% allo 1,4%, l’aumento dell’IRAP dal 4,15% al 5,15%, l’aumento dell’addizionale IRPEF comunale dallo 0,4% allo 0,8% (la media fra i Comuni della provincia di Napoli è dello 0,37%), il ventilato aumento di oltre il 130% della TARSU, nonché una serie di aumenti di altri tributi (indici catastali, accise regionali sui carburanti, tassa per la salute sulle assicurazioni, etc.), rappresenta un brusco incremento del carico fiscale che rischia di ridurre sensibilmente il potere d’acquisto di tutti e di portare qualche azienda al fallimento o di indurla al trasferimento altrove o al mancato avvio di attività sul nostro territorio. Credo che occorra una decisa inversione di tendenza che riduca la spesa, alleggerisca il carico fiscale e tributario e incentivi la prosecuzione e l’avvio di attività produttive.

Sarei felicissimo di poter conoscere il tuo parere (o anche di altri) sugli anzidetti punti. Si prega di specificare se si vuole che quanto eventualmente espresso rimanga riservato.

Giacinto Libertini

